
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------- I l i  L E G I S L A T U R A  ------------------------------------

(N. 450)

DISEGNO DI LEGGE
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Modificazione dell’articolo 161 del testo unico delle imposte dirette approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645

Onorevoli Senatori. — L’articolo 32 del­
la legge sull 'accertamento 5 gennaio 1956, 
n. 1, ha portato le quote esenti (abbatti­
mento alla base) per i redditi di ricchezza 
mobile categorie B, C /l e C/2, a 4 milioni 
e 2 milioni, rispettivamente, per coloro ohe 
si trovano nelle condizioni previste dal pri- 
mo e secondo comma dell’articolo 30 del de­
creto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 
1944, n. 384 (famiglie numerose).

L’esenzione, con tale articolo, è stata este­
sa anche ai .redditi agrari.

Inoltre, con la promulgazione del testo 
unico delle leggi sulle imposte dirette (ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 gennaio 1968, n. 645) e precisa- 
mente con l’articolo 161 del precitato testo 
unico, mentre si è introdotta una norma op­
portuna e chiarificatrice per quanto riguar­
da il soggetto (contribuente) associato in im­
prese agricole che diano luogo a tassazione 
per reddito agrario, agli effetti dell’applica­
zione a suo favore dei benefici derivanti dalle 
precitate agevolazioni, non si è stabilito nul­
la per l’applicazione dei detti benefici a fa­
vore di quei contribuenti die — pur trovan­
dosi nelle condizioni volute dall’articolo 30

del decreto legislativo luogotenenziale 19 ot­
tobre 1944, n. 3i84 — risultano associati con 
altri in altre attività economiche,, diverse 
da quelle agricole ed in attività professionali 
e neppure in quelle attività agricole (affitto) 
che danno luogo a tassazione per ricchezza 
mòbile anziché per reddito agrario.

iNe è venuto che gli uffici — in mancanza 
di una norma di legge e, ritengo, corretta- 
mente — si sono trovati a dover ammettere 
in detrazione la sola esenzione prevista per 
il soggetto tassabile (società di fatto o rego­
larmente costituita in società in nome col­
lettivo). Pier il socio, che pure si trova nelle 
condizioni riguardanti le famiglie numerose, 
non si ritiene applicabile se non la vecchia 
detrazione di 500.000 lire di cui alla lette­
ra d) dell’articolo 161 del precitato testo 
unico.

È una incongruenza che deriva dalla im­
perfezione delle disposizioni di legge in atto 
e che dà luogo ad una inammissibile diver­
sità di trattamento fra  categorie di contri­
buenti.

Per rimediarvi si è ritenuto di presentare 
questo disegno di legge.
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Con l'articolo 1 si propone di sostituire 
con disposizioni più complete l’ultimo com­
ma dell’articalo 161 del testo unico.

iCon l’articolo 2 si propone che l’effetto so­
stitutivo derivante daH’approvazione dell’a r­
ticolo 1 abbia ad operare anche in senso re­

troattivo, per una evidente ragione di giu­
stizia tributaria.

Inoltre, che i relativi sgravi e rimborsi 
vengano effettuati d’ufficio, perchè ne ab­
biano veramente a beneficiare tutti gli aventi 
diritto.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’ultimo comma dell’articolo 161 del testo 
unico delle imposte dirette, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
gennaio 19.58, n. 645, è sostituito dal se­
guente :

« 'Se nelle condizioni richieste sì trova un 
soggetto associato con altro od altri nell’a t­
tività economica o professionale, escluso il 
caso di società costituite in forma di società 
per azioni, in accomandita per azioni od a 
responsabilità limitata, le agevolazioni di cui 
alle lettere b), c) e d) si applicano nei limiti 
iella quota di reddito a lui spettante ».

Art. i2.

La presente legge ha effetto dalla data di 
applicazione della legge 5 gennaio 1956, n. 1.

È  disposto lo sgravio ed il rimborso d’uf- 
ficio a favore di quei contribuenti per i quali 
già sia stato definito od accertato un red­
dito tassabile superiore a quanto verrà a ri­
sultare dall’appMcazione della disposizione di 
cui all’articolo 1, anche per tutti i casi di 
già avvenuta iscrizione a ruolo ed acquisi' 
zione della corrispondente imposta.


